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ZTANGENTOPOLI A ORIENTE

Corruzione e informazioni agli States
Pechino purga i vertici dell’e s e r c i to
Dal 2023 in Cina è in atto la decapitazione dello Stato maggiore di aeronautica, marina e forze di terra. L’ultimo
graduato sparito è accusato addirittura di aver passato a Washington alcuni piani del programma nucleare

Ma il Dragone è avanti nella guerra in orbita
Mentre azzera gli ufficiali, il gigante asiatico accelera nello Spazio grazie alle armi a fasci di particelle

n Se le difficoltà operative
dell’Esercito popolare di li-
berazione appaiono sempre
più evidenti sul piano terre-
stre, anche alla luce dei ri-
petuti scandali di corruzio-
ne che hanno colpito i verti-
ci militari, Pechino sembra
aver deciso di spostare il
baricentro della competi-
zione strategica oltre l’at -
m o s fe ra .

Lo Spazio viene, ormai,
percepito come il nuovo do-
minio decisivo, anche sul
piano militare, e proprio in
questo ambito la ricerca ci-
nese rivendica un progresso
tecnologico che, se confer-
mato, potrebbe avere impli-
cazioni rilevanti sugli equi-
libri di potere globali. Un
gruppo di scienziati sostie-
ne, infatti, di aver superato
uno degli ostacoli che per
decenni ha frenato lo svi-
luppo delle armi spaziali a
fasci di particelle. Questi
sistemi, basati sull’e m i s s io-
ne di flussi di atomi o parti-
celle subatomiche accelera-

te a velocità estreme, sono
da tempo considerati una
delle frontiere più avanzate
della guerra orbitale. In li-
nea teorica, un fascio di
questo tipo potrebbe neu-
tralizzare o danneggiare sa-
telliti e missili avversari
sfruttando un’elevata con-
centrazione di energia cine-
tica e termica, colpendo
obiettivi sensibili senza ri-
correre a testate convenzio-
nali.

Il problema principale è
sempre stato conciliare po-
tenza e precisione. Per fun-
zionare, queste armi neces-
sitano di enormi quantità di
energia e, allo stesso tempo,
di una sincronizzazione
estremamente accurata al-
l’interno degli acceleratori
installati a bordo dei satelli-

ti. In passato, i sistemi in
grado di generare potenze
elevate risultavano troppo
imprecisi, mentre le tecno-
logie più raffinate dal punto
di vista del controllo non
riuscivano a sostenere cari-
chi energetici sufficienti
per un impiego operativo
c re d i bi l e.

Secondo quanto riferito
dai ricercatori, un team gui-
dato dall’ingegnere senior
Su Zhenhua, attivo presso
Dfh Satellite Co. - il princi-
pale costruttore di satelliti
della Cina - avrebbe svilup-
pato un prototipo di siste-
ma di alimentazione spazia-
le capace di superare questa
contraddizione. Nei test
condotti a terra, l’ap pa rato
avrebbe generato 2,6 mega-
watt di potenza pulsata

mantenendo una sincroniz-
zazione entro 0,63 microse-
condi, un valore nettamen-
te superiore agli standard
oggi disponibili. La maggior

parte degli alimentatori
pulsati attualmente in uso
non supera, infatti, il mega-
watt e presenta margini di
errore molto più ampi, lega-

ti all’efficienza di conver-
sione e alla gestione delle
correnti ad alta intensità.

Le possibili applicazioni
non si limiterebbero all’a m-
bito militare. La stessa tec-
nologia potrebbe essere im-
piegata in sistemi lidar e
laser per le comunicazioni,
in propulsori ionici di nuo-
va generazione per miglio-
rare la manovrabilità satel-
litare o nel telerilevamento
a microonde per l’o s s e r va-
zione terrestre ad alta riso-
lu z io n e.

Tuttavia è sul piano stra-
tegico che l’impatto poten-
ziale appare più sensibile.
L’espansione delle costella-
zioni statunitensi come
Starlink e Starshield ( u n’u-
nità aziendale di SpaceX che
crea satelliti in orbita terre-

stre bassa appositamente
progettati per fornire nuove
capacità spaziali militari ai
governi degli Stati Uniti e dei
paesi alleati., ndr), basate su
reti di piccoli satelliti resi-
lienti e a duplice uso, sta
rendendo meno efficaci le
tradizionali difese spaziali
fondate sugli intercettori
missilistici. Laser e fasci di
particelle offrirebbero, in-
vece, la possibilità di colpire
più obiettivi alla velocità
della luce, riducendo tempi
di reazione e costi operati-
vi.

Restano, però, due inco-
gnite decisive: la reale capa-
cità di queste armi di supe-
rare le schermature dei sa-
telliti di ultima generazione
e il peso della corruzione
sistemica, che continua a
rappresentare un fattore di
rischio anche per i pro-
grammi tecnologicamente
più avanzati dell’ap pa rato
militare cinese.

S. Pia.
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«Epurazioni superiori
a quelle di Mao, così Xi
prepara la rielezione»
Il generale di Corpo d’armata: «Il capo comunista è scettico
sulla fedeltà dei quadri militari in vista del congresso del partito»

n Giorgio Battisti, generale
di Corpo d’armata, ha al suo
attivo numerose missioni al-
l’estero. In che misura lo
scandalo sulla corruzione ai
vertici mette in discussione
l’affidabilità e la coesione del-
l’esercito cinese?

«Il problema della corru-
zione, fenomeno cronico in
tutti gli apparati dello Stato,
impedirebbe all’Esercito po-
polare di liberazione (Pla) di
acquisire la prontezza, che Xi
Jinping ha ordinato di rag-
giungere entro il 2027, in pre-
parazione del piano di Contin-
genza Taiwan e che potrebbe
dissuaderlo dal rischiare una
operazione nei prossimi anni
per mancanza di fiducia nei
propri comandanti. Dal ven-
tesimo Congresso nazionale
del partito, tenutosi nell’otto -
bre 2022, più di 20 alti ufficiali
provenienti da tutte e quattro
le forze armate (esercito, Ma-
rina, aeronautica e forze mis-
silistiche) sono scomparsi
dalla scena pubblica o rimossi
dai loro incarichi. Le epura-
zioni risulterebbero far parte
di una vasta ristrutturazione
della leadership del Pla e ri-
fletterebbero lo scetticismo di
Xi Jinping in merito alla lealtà
politica dell’élite militare».

Quanto è diffusa la corru-
zione nei vertici dell’e s e rc i to
c i n e s e?

«La corruzione, secondo
l’ultimo rapporto del Director
of national intelligence statu-
nitense, sarebbe fortemente
radicata in tutti i settori del
Pla e dell’industria della Dife-
sa, anche dopo che Xi Jinping
ha avviato la campagna anti-
corruzione a partire dalla sua
nomina a segretario generale
del comitato centrale del Par-
tito comunista cinese il 15 no-
vembre 2012. Un recente
provvedimento del partito ha
disposto la rimozione di nove
generali (la maggior parte dei
quali a tre stelle), sospettati di
gravi reati finanziari, che fa-
cevano parte del comitato
centrale del partito, in quella
che è stata una delle più gran-
di operazioni di “risanamen -
to” delle forze armate negli ul-
timi decenni».

Il controllo politico di Xi
J i n pi n g su l l ’esercito è davve-
ro totale?

«Le continue destituzioni
di personaggi di altro rango,
che hanno interessato anche
due ministri della Difesa e so-
prattutto i vertici delle forze

missilistiche, lasciano pre-
supporre un tentativo da par-
te di Xi di riprendere il pieno
controllo della Difesa, caratte-
rizzata da contrasti tra fazioni
oltre che da una diffusa corru-
zione, per affermare il pro-
prio ruolo guida di autocrate
anziano nella riorganizzazio-
ne delle élite e ristrutturazio-
ne del potere. Il recente arre-
sto dei due più alti ufficiali del
vertice militare, quali il vice
presidente della commissio-
ne militare centrale, generale
Zhang Youxia, e il capo dello
Stato maggiore congiunto, ge-
nerale Liu Zhenli, con l’accu -
sa di spionaggio a favore degli
Usa (altre fonti parlano di un
tentativo di colpo di Stato) po-
trebbe rientrare nella volontà
di Xi di installare persone rite-
nute più fedeli, con l’obiett ivo
di “ri ac centra re” l’autori tà
militare che era stata gradual-
mente diffusa o condivisa, in
vista della sua probabile riele-
zione nel 2027 in occasione
del ventunesimo Congresso
nazionale del partito. Si tratta
della purga più radicale nella
storia del Partito comunista
cinese e appare come una ma-
nifestazione diretta del col-
lasso strutturale all’i nte rn o
del sistema militare cinese. La
portata e l’intensità del prov-
vedimento superano di gran
lunga quelle di Mao Zedong».

Queste purghe rafforzano
o indeboliscono l’Esercito po-
polare di liberazione?

«Le purghe costituiscono
una battuta d’arresto per Xi,
che ha investito un ingente
budget nello sviluppo di nuovi
equipaggiamenti come parte

degli sforzi di ammoderna-
mento per avere forze armate
“di classe mondiale” entro il
2050, con il bilancio della Di-
fesa aumentato a un ritmo più
veloce dell’economia: la spesa
nel 2024 è cresciuta del 7% per
raggiungere i 314 miliardi di
dollari, secondo bilancio
mondiale dopo quello Usa.
Analisti ritengono che il pe-
riodico “giro di vite” all’inter -
no del Pla potrebbe dissuade-
re Xi dal rischiare confronti
peer to peer (capacità uguali o
equivalenti) con altre forze ar-
mate nei prossimi 5-10 anni
per mancanza di fiducia nei
c o m a n d a nt i » .

Le promozioni militari so-
no state sistematicamente
c o m p rate?

«Il fenomeno corruttivo ri-
guarderebbe non solo promo-
zioni a pagamento, ma anche
la supervisione di programmi
di ricerca, acquisizione e svi-
luppo di nuovi equipaggia-
menti e di progetti relativi alla
modernizzazione di silos mis-
silistici terrestri nucleari e
c o nve n z io n a l i » .

Quanto pesa il fattore leal-
tà personale rispetto alla
competenza militare?

«È plausibile che tali prov-
vedimenti porteranno a no-
mine basate sulla fedeltà,
piuttosto che sulla professio-
nalità, e potrebbero compro-
mettere l’operatività del Pla,
generando insicurezza e dis-
sapori tra gli ufficiali. Secon-
do il Report to Congress of the
U.S.-China e c o n o m ic and secu-
rity review c o m m i ssio n del no-
vembre 2025, le epurazioni e
le indagini sulla corruzione,
che prendono di mira gli alti
vertici militari, possono osta-
colare gli sforzi di moderniz-
zazione, creare instabilità al-
l’interno delle strutture di co-
mando e minare il morale del-
le truppe; fattori che potreb-
bero condizionare nel breve
termine la prontezza al com-
battimento del Pla. Alcuni
analisti, tuttavia, ritengono
che Xi consideri l’i n s tabi l i tà
causata dall’insediamento di
comandanti più “a ff id abil i”
come un compromesso ne-
cessario per garantire il ri-
spetto della sua agenda politi-
ca, dare l’esempio e assicura-
re che l’esercito popolare di
liberazione proceda nella mo-
dernizzazione secondo la di-
rezione da lui indicata».

S. Pia.
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di STEFANO PIAZZA

n Nel cuore del-
l’apparato mili-
tare della Repub-
blica popolare ci-
nese si è aperta
una frattura che

rischia di ridefinire in profon-
dità gli equilibri del potere.
Zhang Youxia, il generale più
anziano ancora in servizio e
per anni considerato uno dei
pilastri dell’establishment ar-
mato, è finito al centro di
u n’indagine interna che in-
treccia sospetti di corruzione
sistemica, lotte di fazione e
una possibile compromissio-
ne della sicurezza strategica
n a z io n a l e.

Secondo fonti informate su
un briefing riservato ai vertici
delle forze armate, Zhang
avrebbe favorito carriere e in-
carichi in cambio di denaro e,
soprattutto, consentito la fuo-
riuscita verso gli Stati Uniti di
informazioni sensibili legate
al programma nucleare cine-
se. Il quadro sarebbe emerso
durante una riunione a porte
chiuse tenutasi il 17 gennaio,
poche ore prima dell’annun -
cio ufficiale del ministero del-
la Difesa sull’apertura di
u n’inchiesta per gravi viola-
zioni della disciplina del parti-
to e delle leggi statali. Il comu-
nicato pubblico, volutamente
scarno, non ha restituito la
reale portata del dossier che,
secondo le fonti, coinvolgereb-
be un uso distorto del potere
all’interno della Commissione
militare centrale, il supremo
organo di comando dell’Eser -
cito popolare di liberazione.

Tra le accuse più pesanti fi-
gura la presunta costruzione
di reti di fedeltà personali, de-
finite nei documenti interni
come cricche politiche, rite-
nute una minaccia diretta alla
coesione del partito. Sotto esa-
me anche la gestione di una
potente struttura incaricata di
ricerca, sviluppo e approvvi-
gionamento di armamenti, un

settore ad altissimo budget do-
ve sarebbero circolate tangen-
ti ingenti in cambio di promo-
zioni e posizioni strategiche.

L’elemento più esplosivo ri-
guarda, però, il presunto tra-
sferimento a Washington di
dati tecnici cruciali sulle capa-
cità nucleari cinesi. Parte delle
prove sarebbe emersa dall’in -
chiesta parallela su Gu Jun, ex
dirigente apicale dell’i n du-
stria nucleare statale, a sua
volta indagato per violazioni

disciplinari e legali. Le autori-
tà avrebbero collegato quel fa-
scicolo a una grave falla nella
sicurezza del settore atomico,
senza rendere pubblici i detta-
gli operativi della violazione.

Da settimane, Zhang e Gu ri-
sultano di fatto scomparsi dal-
la scena pubblica. In una di-
chiarazione ufficiale, un por-
tavoce diplomatico cinese ha
ribadito la linea di copertura
totale e tolleranza zero nella
lotta alla corruzione. Analisti

indipendenti osservano, tutta-
via, che l’attuale campagna re-
pressiva rappresenta il più va-
sto smantellamento dell’é l i te
militare dai tempi di Mao Ze-
dong, con almeno 5.000 arre-
sti tra ufficiali e funzionari.
L’epurazione di Zhang Youxia,
considerato per anni uno degli
amici personali di Xi Jinping,
segnala che non esistono più
zone franche almeno in appa-
renza. Nel marzo 2025 l’O f f ic e
of the director of National in-

telligence (Odni), l’agenzia di
coordinamento dell’inte l l i-
gence statunitense, ha pubbli-
cato un rapporto non classifi-
cato dal titolo Wealth and cor-
rupt activities of the leader-
ship of the chinese communist
Party, destinato a fare discute-
re analisti e diplomatici di tut-
to il mondo. Il documento rap-
presenta uno dei pochi tentati-
vi ufficiali di fotografare, pur
con limiti evidenti, il legame
tra élite politica e accumulo di
ricchezza nella leadership del
Partito comunista cinese
( Pc c ) .

Pur non entrando nel meri-
to di accuse formali contro lea-
der individuali, il report deli-
nea un quadro in cui la «zona
grigia», l’area tra influenza po-
litica e vantaggi economici fa-
miliari, diventa un elemento
centrale per comprendere il
sistema di potere di Pechino.
Secondo il rapporto, la man-
canza di trasparenza istituzio-
nale e di meccanismi di con-
trollo indipendenti rende l’an -
ticorruzione un concetto in
larga parte interno e autorefe-
renziale, piuttosto che una
pratica soggetta a verifiche
esterne. Il report cita che pa-
renti stretti di vertici cinesi
avrebbero attivi patrimoniali
che superano il miliardo di
dollari in investimenti e pro-
prietà immobiliari.

Pur non stabilendo un nes-
so causale diretto tra Xi Jin-
pi n g e le ricchezze in questio-
ne, gli analisti dell’i nte l l i ge n c e
statunitense sottolineano che
le posizioni di potere consen-
tono un accesso privilegiato a
informazioni e opportunità di
mercato, ponendo potenziali
rischi di conflitti di interesse.
Un editoriale del Pla Daily ha,
tuttavia, posto l’accento sulla
dimensione politica del caso,
ac c u s a n d o Zhang di aver gra-
vemente minato l’autorità del
presidente della Commissione
militare centrale. Per diversi
analisti, ciò suggerisce che il
generale avesse accumulato

un potere autonomo eccessivo
rispetto allo stesso Xi Jinping,
rendendo necessaria una riaf-
fermazione pubblica della ca-
tena di comando. Secondo
fonti informate sul briefing,
l’indagine non si limita ai sin-
goli episodi contestati ma rico-
struisce l’intera architettura
di potere costruita da Zhang
nel corso degli anni. Una rete
composta da ufficiali promos-
si, dirigenti industriali, fun-
zionari politici e mediatori fi-
nanziari, legati da rapporti di
fedeltà personale e interessi
i n c ro c i at i .

È questa struttura parallela,
più ancora delle singole tan-
genti, a essere considerata in-
compatibile con l’attuale fase
del controllo politico esercita-
to da Xi sull’esercito. In questa
chiave, anche il solo sospetto
di una fuga di informazioni nel
settore nucleare rappresenta
una linea di non ritorno. Per la
leadership, la combinazione
tra corruzione, autonomia de-
cisionale e possibile esposizio-
ne di segreti di Stato equivale a
una minaccia esistenziale al
modello di comando centraliz-
zato. L’epurazione assume co-
sì un carattere preventivo oltre
che punitivo. Indipendente-
mente dalle ragioni immedia-
te, la rimozione di Zhang v ie n e

letta come un segnale di forza.
Decapitando l’alto comando,
Xi intende riaffermare il con-
trollo totale sulle forze armate
mentre Pechino mantiene co-
me obiettivo strategico la que-
stione di Taiwan. Alcuni osser-
vatori notano, però, che lo
svuotamento dei ranghi più al-
ti potrebbe ridurre, nel breve
periodo, l’efficacia operativa
dell’esercito e abbassare il ri-
schio immediato di un’a z io n e
militare nello Stretto.

Dal 2023, l’epurazione ha
colpito esercito, aeronautica,
marina, forza missilistica e po-
lizia armata, oltre ai principali
comandi di teatro, incluso
quello focalizzato su Taiwan.
Secondo dati ufficiali, oltre
cinquanta tra alti ufficiali e di-
rigenti della Difesa sono stati
indagati o rimossi. La Com-
missione militare centrale,
che nel 2022 contava sei mem-
bri in uniforme, oggi ne ha uno
solo, Zhang Shengmin, funzio-
nario politico e ispettore disci-
plinare. Un vuoto che, secondo
diversi analisti, rischia di inci-
dere sulla prontezza militare
cinese nel breve e medio perio-
do, mentre la leadership privi-
legia il controllo politico asso-
luto rispetto all’efficienza ope-
rat iva .
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PUGNO DURO Xi Jinping si appresta
a tenere un discorso ad alcuni reparti

dell’esercito cinese [Ansa]
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